Verbale di  Giuria

Il giorno 23 marzo dell’anno 2014, in Catania, presso la sede dell’A.C.A.F. (Associazione Catanese Amatori di Fotografia), alle ore 09.00, previa  convocazione, si è riunita  la Giuria del Premio Fotografico “I diritti dell’uomo”, edizione 2014.

Tale concorso gode del patrocinio del Senato della Repubblica ed è stato organizzato dalla ACAF – Catania per cinque edizioni

Sono presenti i sigg. Giurati:

· on. Salvo Fleres, 

· prof. Fancesco Mento, docente Accademia BB.AA. di Reggio C:

· dott. ssa MariaTorrisi giornalista

· avv,. Pippo Pappalardo, docente  FIAF, socio onorario ACAF

· Cosimo Di Guardo, Presidente ACAF

· Salvo Canuti, v,presidente ACAF

· dott. Francesco Barbera, segretario ACAF

· Giuseppe Boccaccini, fotografo, socio fondatore ACAF

· Sergio Fichera, socio fondatore ACAF

Sono  chiamati a presiedere la giuria l’on. Salvo Fleres ed a svolgere le funzioni di segreteria le sigg. Mary Indelicato e Fia Zappalà.

Sono pervenute, nei tempi previsti,  n.  400    di immagini fotografiche da parte di n.   129  autori.

La Giuria preliminarmente esamina e dibatte i criteri di giudizio da adottare nel rispetto del tema proposto e della valenza politica e culturale del concorso; successivamente passa all’esame delle singole immagini e, dopo attento esame e coscienzioso giudizio, assegna i premi previsti nel seguente ordine 

Terzo Premio all’opera di Francesca Riggi, Italia 

Motivazione:

Art. 16 della D.Un. dei D.U. terzo comma

“La famiglia è il nucleo naturale e fondamentale della società ed ha diritto ad essere protetta dal società e dallo Stato”.

L’autrice con semplicità e chiarezza evidenzia questo bisogno di tutela lasciando che sia il dialogo che intercorre tra i due bambini ed il suo obbiettivo, il compito di evidenziare il legame che intercorre tra il loro presente ed il futuro che spinge con decisione nel ventre materno e con naturale leggerezza nel richiamo della farfalla. 

Si apprezza la sintesi espressiva dell’immagine e il linguaggio metaforico quanto concreto adottato per la circostanza.

Secondo Premio al complesso delle opere presentate da Sadegh Souri , Teheran, Iran

Motivazione:

Art.  3 della D. Un. Dei D.U.

“Ogni individuo ha diritto alla vita, alla libertà, ed alla sicurezza della propria persona”.

L’autore ci rammenta che oltre le contraddizioni della storia, oltre le necessità della politica, oltre ogni cosa sta la dignità della persona umana. Realizza questo richiamo con efficace ricostruzione reportagistica ed appassionata relazione con gli eventi ripresi senza ricorrere ad artifici o retoriche suggestioni

Primo Premio al complesso delle opere presentate  da Somenath Mukhopadhyay,  Wb India

 Motivazione

Art. 25 della D.Un. dei D. dell’U.

“Ogni individuo ha diritto ad un tenore di vita sufficiente a garantire la salute e il benessere proprio e della sua famiglia, con particolare riguardo all’alimentazione, al vestiario, all’abitazione e alle cure mediche ed ai servizi sociali necessari. Tutti i bambini nati dentro o fuori il matrimonio, devono godere della stessa protezione sociale”.

L’attenzione all’infanzia, alla sua crescita ed al suo sviluppo, spinge l’autore verso una testimonianza di ulteriore impegno che si avvale proprio della rappresentazione di bambini che si prendono “cura” del pianeta, assumendone in prima persona la difesa piuttosto che lo sfruttamento.”

La Giuria apprezza il progetto fotografico e l’efficacia espressiva elegantemente raggiunta.

La Giuria prima di chiudere i lavori ed il presente verbale plaude, ancora una volta, all’iniziativa che ha visto nella edizione attuale una folta partecipazione  a livello planetario ed una spiccata e rinnovata sensibilità al tema proposto.

Annota in tal senso che, oltre le tematiche segnalate nella passate edizioni, nuovi temi e nuove problematiche stanno emergendo e maturando all’attenzione dei fotografi, Nuove sensibilità avvertiamo nell’attenzione alle condizioni ambientali, alle diversità identitarie in fatto di sesso e di culture e di religioni, nuove attenzioni al ruolo della donna. Tutto questo fa ben sperare.

Alle 13.30 la Giuria ritenendo di avere svolto con coscienza, professionalità ed autonomia di giudizio il compito affidatole autorizza lo scioglimento della seduta e la chiusura dei lavori.

